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Federbasket 
«E Porcili 
entra 
nel Palazzo 
• ROMA Quella che si con­
cluderà toserà a Roma con la 
•conlatissima rielezione del 
professor Enrico Vinci alla 
presidenza della Flp per il 
prossimo quadriennio olimpi­
co, sarà uno dei congressi fe­
derali più tranquilli e soporife­
ri della storia. Quindi anche 
fra I pio inutili. I giochi di po­
tere sono stati latti abbondan­
temente per tempo e la lista di 
candidature per il governo fe­
derale presentata dall'ultraset-
lanlonnc presidente messine­
se non sembra incontrare op­
posizioni, se non quella stenle 
e inconsistente di Fausto Mai-
(redi. Quest'ultimo, appoggia­
to dalla Lombardia, appare 
infatti come il vicepresidente 
meno «sponsorizzato- nspetto 
alle altre tre candidature che 
rispondono a) nome del pie­
montese Eugenio Korwin e 
del napoletano Amedeo Sa­
lerno (allineatlssimi alla cor­
rente Vinci) e. soprattutto, 
dell'avvocato Gianluigi Porelli. 

' L'attuale vicepresidente della 
Lega e -Padrino» della Virtus 
ha deciso infatti, dopo anni di 
lotta condotta rabbiosamente 
luori dal palazzo, di entrare 
nell'esecutivo federale. Una 
scelta ben precisa che, cono­
scendo Porcili e la sua ambi­
zione, fa pensare ad una futu­
ra scalata alla poltrona più 
Importante, quella presiden­
ziale'occupata da lustri da En­
rico Vinci 

Come si vede un congresso 
apparentemente fiacco, nei 
quale sembra sempre più 
un'utopia Intrawcdere qual­
che segnale nuovo e, soprat­
tutto, qualche volto nuovo co­
me De Piano il candidato per 
Il consiglio federate, indicato 
'dalla Lega di serie A ieri po­
meriggio. Cosa che per una 
federazione che negli ultimi 
tempi ha p e r » terreno nel 
confronti di un organismo po­
lente e dinamico come la 
alessa Lega e non ha brillato 
per elasticità mentale e tem­
pestività nelle scelte (e la vi­
cenda Stokes- Wiwa Cantù è 
solo l'ultima In ordine di tem­
po) non sarebbe certo poco. 

OLI. 

Pallavolo 

della Panini 
alCska 
«•ATENE Osglalle 19 (le 18 
italiane) .nell'impianto -della 
pace, e dell'amicizia- capace 
di Minila spettatori, la Panini 
Modena si risiederà allo stesso 
tavolo che già l'aveva ospitata 

Lper Ire volle consecutive; in 
'questa terza partecipazione 
alla finale di Coppa dei Cam­
pioni (che le ha frullato fino 
ad ora due argenti) le farà 
compagnia, immancabile, 
l'Armala Rossa di Mosca I 
campioni d'Italia parliti dalla 
piccola Modena sembrano 
tanti Pollicino davanti agli im­
pettiti ufficiali moscoviti Ven­
tano moli nazionali (record 
per lo sport sovietico), dieci 
Coppe dei Campioni, due 
Coppe delle Coppe, una sola 
sconfitta su 45 incontri euro­
pei (nell'82 ad opera della Di­
namo Bucarest). -Ma a noi 
non deve importare, non dob­
biamo farci impressionare-, 
ammonisce l'allenatore mo­
denese Julia Vclasco, -dovre­
mo giocare la panila della no­
stra vita e non è detlo che non 
ci riesca di buttare giù dal pie­
distallo quesli formidabili atle­
ti. Per la prima volta si gioche­
rà tutto in un Incontro secco e 
questo è un vantaggio per noi 
Dovremo battere al meglio 
per mettere in crisi la loro co­
struzione di gioco, ecco il se­
greto-. 

Velasco, che ricorda bene 
le due ultime sconfitte conse­
cutive (3 a 1 a Den Bosch e 3 
a 0 a Lorient), proprio per 
questo non si illude, ma nep­
pure molla Dall'altra parte 
questo Cska (-la miglior for­
mazione del mondo dopo di 
noi e prima della stessa nazio­
nale sovietica- sottolinea 
Doug BUI, allenatore degli Usa 
campioni olimpici), non pare 
certo sazio di allori. La rico­
struzione del volley sovietico 
dopo la bruciante sconfitta 
patita a Seul proprio per ma­
no degli americani, passa dai 
successi di questo club allena­
to da Vladimir Kondra Inevi­
tabile che cerchino la vittoria 
a tutli i costi, tanto è vero che 
per essere s'eun di non sba­
gliare nulla sono arrivati già 
lunedi scorso. Modena, però, 
ci crede (e con lei i suol 250 
tifosi al seguito) o almeno ci 
spera: e conta sul centrale sta­
tunitense Doug Panie che pro­
prio In Corea lece saltare le 
coronarle ai freddi sovietici.. 

• GB. 

v 1 Nome nuovo da Torino 
I come responsabile 

della gestione sportiva 
della casa di Maranello 

Il cambio al vertice 
voluto dalla Fiat 
promuove l'uomo dei 
mondiali della Lancia 

Voci, smentite e alla fine da Maranello la confer­
ma. Dopo una ridda di nomi ieri alle 18 una im­
provvisa conferenza stampa. Il risultato: fuori Pier 
Giorgio Cappelli, dentro Cesare Fiorio che assurti­
ne la responsabilità della squadra corse di Ferrari. 
L'ingegnere Claudio Lombardi dal canto suo 
prende il posto di Fiorio nei programmi sportivi 
della Lancia e della Alfa Romeo. 

Tum over alla Ferrari 
Florio in sella al Cavallino rampante 

Sanremo: De Wilde favorito ' 

Una classica da antologiaf 

Il piccolo italiano * 
per lo straniero di turno > 

amo SALA 

LODOVICO M U L O 

_ l MARANELLO Alla Ferrari 
è ormai un abitudine, riserva­
re le sorprese all'ultima ora, E 
cosi che in un tranquillo po­
meriggio tipicamente padano, 
dopo aver sostato qualche mi­
nuto davanti alla vecchia sede 
della fabbrica (quella ora ad­
detta solo alla produzione), ci 
avviamo in via Alberto Ascari 
per un normale colloquio, E 
qui davanti al reparto corse, la 
-cattedrale rossa-, se preferite, 
ci avvertono che è imminente 
una conferenza al ristorante 11 
Cavallino, dove all'ingresso 
Ironeggia il musetto di una 
Ferrari turbo n. 27, lo slesso 
che siglava la monoposto del 
mitico Gilles Vllleneuve. Quel-
io che era nell'aria si concre­
tizza: arriva Cesare Fiorio e se 
ne, va Pier Giorgio Cappelli 
che nel comunicato finale si 
precisa -assumerà Mi) imper­
lante Incarico all'Interno del 

gruppo Fiat- Romiti aveva 
lanciato un segnale e nel giro 
di pochi giorni -mamma Fiat­
ila provveduto. Entra nella ca­
sa automobilistica più presti­
giosa l'uomo che ha legato il 
suo nome ai successi mondia­
li della Lancia nei rally. Il pre­
sidente della Ferrari Piero Fu-
sarò ha cosi commentato- «È 
presto per fare dei pronostici. 
C'è mollo da lavorare ma pos­
siamo contare su un uomo 
dell'esperienza e del valore di 
Cesare Fiono che servirà per 
coordinare tutte le risorse pi­
loti, tecnici e meccanici» Pie­
ro Lardi, che ha saputo dei 
cambiamenti nella giornata di 
giovedì, ha espresso il suo 
compiacimento. La decisione 
«'maturata al termine del Co­
mitato corse Fiat auto (Romi­
ti. Fusaio, Lombardi, Scolan, 
Fiono), I due artefici del pas­
sato Montezemolo e Niki Lau-

La ferrati 640 Ft 89 che Ieri ha provato sulla pista di casa di Fiorano; In alto Cesare Florio 

da per ora restano defilati. Il 
primo continuerà a rimanere 
a disposizione il secondo non 
accetterà mai un incarico 
operativo in quanto impegna­
to nella sua compagnia aerea 
Un'ultima conferma, anche i 
programmi Alfa Romeo sono 
confermati: corse Indy e dal 
91 gli sport prototipi. 

Intanto ieri Berger ha dato i 
voti alla monoposto: -SI la 

macchina.è buona; fantastica 
come telaio - dice l'austriaco 
- il cambio semiautomatico è 
una soluzione d'avanguardia. 
Oddio, non fatevi illusioni, ab­
biamo bisogno di rodaggio, 
però vedrete che molti ci co­
peranno, Inoltre con 11 moto­
re aspirato* mi sento a mio* 
agio, specie con la pioggia la 
guida e molto più docile-. Ma 
allora cosa vi manca nei con­

fronti dei giapponesi7-Sul pia­
no del motore dobbiamo ac­
quistare potenza.,Loro hanno 
davvero tante risorse, si può 
dire illimitate, ma anche alla 
Ferrari si stanno organizzando 
bene. Piuttosto sono preoccu­
pato per le gomme da qualifi­
ca. Saranno un pencolo in 
più, con molto traffico in pista 
e due soli gin buoni a disposi­
zione per fare il tempo. E poi 

di insidie ce ne saranno tante, 
in quanto non solo la Honda 
ma anche Renault e Ford han­
no le loro carte da giocare-. 

Dalla prossima settimana il 
noioso lavoro dei test in pista 
sarà ripartito grazie al lavoro 
del neoassunto pilota collau­
datore il finlandese Jarvi Len­
to, dominatore del campiona­
to inglese di Formula 3. Una 
situazione che riporta la Fer­
rari, dopo la travagliata espe-
nenza di Michele Alboreto, al­
l'insegna del «tutto straniero» 
per quel che nguarda i piloti. 
L'interrogativo comunque e 
anche sul piano tecnico, dato 
che l'ingegnere Mauro For-
ghieri, della Lamborghini, ha 
più volte ribadito l'assurdità di 
un ritomo ai moton aspirati. 
•Eravamo appena all'inizio 
della ncerca con il turbo - ha 
detto l'ex progettista Ferran, 
che qualcuno ;vuole rientrante 
a Maranello entro la fine del­
l'anno - che già i risultati eta­
no notevoli a livello di ricerca 
sui rendimenti, sui materiali e 
sui consumi Sbaglia chi crede 
che con l'aspirato sarà tutto 
più focile, ai contrario i costi 
aumenteranno/dato che la ri­
cerca in campo metallurgico 
comporta un notevole:investi­
mento di capitali*. I moton 
aspirati Ferran hanno un'anti­
ca tradizione, basti ricordare i 
12 cilindri. 

• i LATINA. È cominciato il 
toto-Sanremo, si discute sui 
possibili vincitori della clas­
sica in programma il 18 mar­
zo e i discorsi s'intrecciano, 
le previsioni si moltiplicano 
perché cobi vuole una corsa 
tanto cara ai tifosi. Alessio 
Di Basco, corridore dell'ulti­
ma generazione che porta 
un brillante al lobo sinistro 
lo conferma: -Ero piccolo, 
non andavo ancora in bici­
cletta e nel giorno della gara 
tutto il paese era incollato 
alla radio o davanti al televi­
sore. I nonni e i padri a par­
lare di storie che accendeva­
no la mia fantasia e adesso 
è realtà, adesso anch'io so­
no uno del gruppo, uno che 
non s'illude, ma che potreb­
be essere fra i primi sulla li­
nea del traguardo...-. 

Fantasia e speranze di un 
giovanotto toscano dalla lin­
gua sciolta. -Forse vincerà 
Argentin con un allungo sul 
Poggio, ma c'è quel'marpio­
ne di Kelly...». Il più gettona­
to, nella carovana della Tir-
reno-Adriatico è il belga De 
Wilde, alla ribalta con una 
decina di successi in questo 
scorcio di stagione, fino a ie­
ri noto soltanto negli am­
bienti delle Sei Giorni, un 
elemento di 31 anni che fra 
la sorpresa generale si è 
messo a vincere su strada. 
«La Milano-Sanremo richie­
de la massima concentrazio­
ne, qualità in possesso di 
Uno che ha fatto pista come 
De Wilde-, osserva Guido 
Bontempi. -Vedo bene an­
che Sorensen e Motlet, tipi 
capaci di correre in testa. 
Una prova in cui puoi paga­
re la -minima distrazione a 
caro prezzo. Finisci in coda 
e nasce la fuga buona. D'al­

tronde come rimanere nelle) 
posizioni di comando per; 
290 chilometri? Un velocisti 
deve risparmiarsi. Una voruk. 
sono arrivato secondo e linfe 
volta terzo, quindi non mi? 
arrendo In partenza, però U 
favori della vigilia sono di' 
gran lunga per gli stranieri-, 1 

Interviene l'olandese: 
Raas, ex campione del mon-' 
do e direttore sportivo della, ' 
Superconfex: «Guido non e h 
sere modesto. Hai. I mezzi 
per cogliere il bersaglio e-
anche Argentin e da prono-" 
sticare nella rosa di un ter-1 

zetto che include Valide-! 
raerden». Altre confidenze* 
Nei pensieri di Fondrlest c i 
sono De Wilde, Rooks e 
Golz, ancora De Wilde aru 
che per Bugno che non tra­
scura Saronni mentre Leali è* 
per Kelly, Argentin e Vende-, 
raerden. I tre indicati.da, 
Bombini sono Kelly, De Wil­
de e Vanderaerden, quelli d i 
Cassani si chiamano Rooks,-. 
De Wilde e Baffi e a sua voi' 
ta Cesarini segnala VanrJe» 
raerden, Baffi e Anderson,' 
Ecco Golz: «Nessuno In que­
sto momento è superiore i 
De Wilde». Sentiti due ex 
che hanno vìnto la Sanie) 
mo. Uno (De Bruyne) è del 
parere di Golz, l'altro ( D e 
Vlaeminck) ha una opirucrf 
ne diversa: «Troppi chikxntv 
tri. Il motore di De Wilde sf 
spegnerà prima del Poggio..: 

Etienne De Wilde .che sta, 
disputando la Parigi-Nizza) 
alla Tirreno-Adriatico ottiene 
sette voti per la Milano-San' 
remo contro I quattro dj 
Vanderaerden e i tre di 
Kelly, Argentin e Baffi. Plecojj 
li numeri di una grande; af­
fascinante lotteria, 

Un manager ruggente che sfida il mare 
Il cursus honorum è di prima qualità. Dunque, se 
Cesare Florio, classe 1939, mette un piede alla Fer­
rari per vestire i.panni di direttore sportivo, non c'è 
da meravigliarsi. Il suo nome circolava' con insisten­
za in questi giorni. Ed è da credere che Cesare Ro­
miti, amministratore delegato e demiurgo del nuovo 
corso Fiat, lo veda di buon occhio e che l'intermina­
bile fevitetton della Ferrari si sia concluso. 

GIULIANO C A P 1 C I L A T R O 

Cesare Romiti 

• i ROMA II suo esordio lo 
farà in Brasile, all'ombra, si U 
per dire, del circuito di Jacare-
pagua, tra le macchine già 
pronte a sfrecciare in pista per 
Il primo gran premio del cam­
pionato di Formula 1 del 
1989. Esordio importante che 
scioglie un nodo importante, 
Perché nella nuova Ferrari, 
naturalmente orbata del suo 
geniale creatore, per via am­
ministrativa epurata del suo 
ambizioso presidente Vittorio 

Ghidella, tacciato di «autocen-
tnsmo», per scelte personali ri­
trovatasi a fronteggiare una 
spaventosa diaspora di tecnici 
di alto livello, il direttore spor­
tivo dovrebbe svolgere un ruo­
lo di primo piano 

Innanzitutto, c'è da rimette­
re in carreggiata questo bene­
detto prototipo che da tanto, 
troppo, tempo non vince più 
un bel nulla L'ultimo campio­
nato del mondo conquistato è 
quello del 1979 per mano del 

sudafricano Jody Scheckter 11 
futuro immediato non pro­
mette niente. d|. buono, mal­
grado Piedone (ManselÌ si di-' 
letti a conquistare record sul 
giro ma un gran premio e lat­
to di una cinquantina di gin, 
non di uno solo, ed allora si 
pone il problema della tenuta 
del motore, già individuato 
come tallone d'Achille della 
•papera» bamardiana E poi 
c'è, appunto, da gestire i rap­
porti con l'indecifrabile John 
Bamard, croce più che delizia 
di Maranello Che farà l'ingle­
se nella prossima stagione7 

Resta alla Ferran, dove poi 
non è che tutti lo amino e sti­
mino, o davvero medita, co­
me si sente mormorare, di tor­
narsene nell'eremo di Guild-
ford per mettere la sua perizia 
al servizio di altre bandiere7 

Insomma, una situazione 
che richiede un uomo di quel­
li che sanno quel che fanno. E 

Fiorio può vantare carte in re­
gola. Laurealo in Scienze poli­
tiche, nel '63 entra alla Lancia 
come direttore * del reparto 
corse; quindi diventa direttore 
del marketing, dal 77 è diret­
tore delle attività sportive del 
gruppo Rat e nell'86, dopo la 
fusione, anche del gruppo Al­
fa, nell'87 diventa direttore ge­
nerale del gruppo Abarth; alla 
fine dell'88 viene copiato nel 
consiglio d'amministrazione 
della Juventus, per cui oggi 
addirittura si parla di lui come 
probabile succesore di Giam­
piero Boniperti al soglio presi­
denziale; 

Manager ruggente e sporti­
vo praticante al suo attivo ha 
una vittoria nella Viareggio-
Bastia-Viareggio di motonauti­
ca e un europeo di off-shore 
Lo scorso anno ha tentato sul 
«Nastro azzurro» la traversata 
dell'Atlantico, ma gli 6 andata 
male. Dei suoi tre figli, Ales­

sandro è un affermato rallista, 
Giorgia fa l'attrice, Cristiano 
predilige i rilmi posali del golf. 

L'avvento di Cesare Furio 
fa saltare Pier Giorgio Cappel­
li, pretoriano di Ghidella dal 
cipiglio feroce, rispedito in ca­
sa Fiat per un «importante in­
carico». Ma soprattutto do­
vrebbe chiudere il feuilletton 
Ferran, scritto a più mani da 
oltre un anno a questa parte a 
base di congiuse, alleanze fat­
te e disfatte, intrighi abortiti e 
nconcepiti, Un feuilletton che, 
scomparso Enzo Ferrari, ha 
trovato il pnmo punto di ap­
prodo nella presa di potere 
totale da parte della Fiat, nel 
cui portafoglio si trova il 90% 
delle azioni Ferran, mentre al­
l'esautorato Piero Lardi Ferrari 
è rimasto un innocuo 10%. E 
la Fiat, che nella Ferrari ha 
una delle punte di diamante 
della sua strategia planetana, 
si era affidata a Ghidella, 
.'«autocentneo».. 

Tirreno-Adriatico con caduta 
Preuler in volata è leader 

• i LATINA. Due brividi nella 
seconda tappa della Tirre­
no-Adriatico, il-primo a 35 
chilòmetri dàlia conclusio­
ne, quando un terzo del 
gruppo (circa 60 corridori) 
è rimasto coinvolto in una 
impressionante caduta che 
per fortuna non ha provoca­
to molti danni. Soltanto il 
polacco Lang non è riparti­
to. All'ospedale di Latina è 
stato poi. accertato che il 
gregario di Saronni aveva ri­
portato una infrazione al 
malleolo sinistro. Una cadu­
ta che più di un corridore 
addebita al volo radente (e 
assordante) dell'elicottero 

1 della Rai tv. Altro brivido nel 
' volatone finale. L'intero plo­

tone che ondeggiava pauro­
samente, una lotta furibon­
da per conquistare le posi­
zioni di comando. Sprint 
vincente dello svizzero Freu-

Sci. Non ha vinto nulla e nell'ultima gara in Giappone non ha salvato la stagione 

L'inverno secco di Tomba è finito 
In primavera sbocciano le delusioni 

ler che in rimonta bruciava R 
tedesco Golz. Con ftbbuo» 
no di ieri Freuler è andata 
sui podio per indosare arri 
che la maglia di -leader.. É 
stata però una corsa noto» 
fino alle porte di Latina. Pic­
coli tentativi e nessuno airo­
ne degna di rilievo. Oggi u n i 
prova dal profilo molto on>' 

-dulato, 210 chilometri pei 
raggiungere Fresinone cori 
un arrivo che preannuncii 
una prima selezione, D G j [ 

Ordina d'arrivo: 1) Ur i 
Freuler (Panasonic) km 209 
In S ore 28' ss", madia 
39,311; 2) Goti (Supercon­
fex); 3) Martinetto (Alala): 4) 
Nijdam (Suparconran); 5) 
VanOrsouw (Pdm): 6) Kelly. 
Claaalllca general*: « 
Freuler; 2) Adocchio a 1" ; 3) 
Fontane»! a 5"; 4) Gioia a 
6"; 5) Phinney a 9". 

Nemmeno l'ultima gara della Coppa del Mondo ha 
permesso ad Alberto Tomba di salvare la stagione. 
Si sperava che gli riuscisse di conquistare la coppet­
ta dello slalom. Niente da (are. La stagione infelice 
ha voluto esser tale fino in fondo. Alberto ha fatto il 
quarto posto tra i pali stretti a Shigakogen e ha con­
cluso la piccola Coppa al secondo posto Ora dovrà 
lavorare per capire le ragioni d i un fallimento. 

R I M O MUSUMECI 

V I dati sorprendenti - o 
curiósi, se preferite - della sta­
gione dello sci alpino che si è 
appena conclusa sulle nevi 
giapponesi di Shigakogen so­
no due il fatto che il domina­
tore assoluto Marc Olrardelli 
abbia conquistato Una spia 
medaglia doro in America e 
che Alberto Tomba non abbia 
raccolto niente, 

Vediamole un po' in sintesi 
queste stravaganze, ma non 
troppo Marc Oirardelli ha vin­
to per la terza volta la Coppa 
del Mondo e l'ha fallo con 

una superiorità Insultante II 
grande campione austriaco 
con passaporto lussembur­
ghese prima di partire per gli 
Stati Uniti aveva detto che per 
lui era più importante la Cop­
pa - vicenda che dura una 
stagione - che i mondiali, vi­
cenda che si esaurisce in una 
sola giornata per ogni specia­
lità. Guarda caso Marc ha vin­
to loro in combinata,- l'unica 

prova dello sci alpino che ri­
chiede più di un giorno, Marc 
ha'vinto la Coppa delMOndo 
assoluta e quella di discesa li­
bera Nel corso della stagione 
gli è riuscita un'impresa che 
non era mai riuscita a nessu­
no vincere almeno una gara 
in tutte e quattro le specialità 
dè|lo sci. E il re dello sci an­
che; se Rudi Nierlich e uscito 
da Vail con un bottino da invi­
diare due medaglie d'oro 
Curioso, a Vail è accaduto 
quetche era accaduto la scor­
sa stagione a Calgary quando 
Alberto Tomba, vinse due titoli 
mentre Pirmin Zurbrlggen 
chiuse poi la stagione col 
trionfo |n Coppa del Mondo. 

L'ultimo slalom di Coppa lo 
ha vinto Rudi Nierlich che ha 
dunque ribadito di essere II 
grande protagonista della sta­
gione tra i pali larghi e stretti 
anche se la Coppa del -gigan­
te» ha premiato il solido nor­
vegese Ole Christian Furuselh. 

Il grande sconfitto è Alberto 
Tomba che a Shigakogen ndn 
ha saputo far meglio del quar­
to posto, piazzamento che 
non gli ha permesso di man­
tenere la Coppa conquistata 
la scorsa stagione. (I ragazzo 
azzurro ha dunque chiuso 
una stagione da dimenticare. 
ma non troppo in fretta Prima 
di dimenticarla farà bene ad 
analizzarla con grande atten­
zione per capire i perché del­
la disfatta. 

Vediamo di aiutare il letto­
re. ili Austria è. in Svizzera lo 
sci ha ben altri interessi Da 
noi raccoglie la passione della 
gente se e è il campione che 
vince ieri Gustavo Thoem e 
Piero Gros, oggi Alberto Tom­
ba Ma non esiste una vera 
cultura dello sci. In Austria e 
in Svizzera lo sci è un latto 
culturale e sociale E, per 
chiarire, lo .sport più impor­
tante e più seguito. Quasi una 
religione. Era ovvio che au­
striaci e svizzeri - e Marc Gi­
rardelli che pur sempre au­
striaco rimane - reagissero 
utilizzando tutte le notevoli ri­
sorse di cui dispongono per 
frenare il fenomeno-Tomba. Il 
problemino non è stato capito 
né dalla Federazione né dal 
ragazzo (e famiglia). La Fisi si 
è rivelata assolutamente inca­
pace di gestire il fenomeno 
mentre Alberto ha pensato di 
essere una sorta di figlio pre­
diletto da dio, al quale sareb­
be bastato scendere in pista 
per domare gli avversari. 

Le sconfitte più gravi Alber­
to le ha subite in slalom gi­
gante, la specialità più vera e 
faticosa dello sci alpino Fu li, 
tra i pali larghi, che compren­
demmo appieno quanto grave 
fosse la cnsi della «Valanga 
azzurra- Ed è I! che abbiamo 
capito quanto inadeguata fos­
se ia preparazione fisica e 
mentale del ragazzo azzuno 
per affrontare \e armate au­
striache ed elvetiche. Non è 
sennò di poi anche se è facile 
e giusto ammettereche in av­
vio di stagione era quasi im­
possibile prevedere un simile 
disastro. Era agevole'immagi­
nare che li ragazzo avrebbe 
avuto vita difficile Era impos­
sibile immaginare che in tutta 
la stagione non gli .sarebbe 
riuscito di vincere più di' una 
gara. 

Il disastro é slato agevolato 
dalla eccessiva responsabilità 
che gravava sulle pur robuste 
spalle di'Tomba. Dietro al gio­
vane campione non c'è nulla. 
Che non ci sia nulla dietro al 
«lussemburghese» Marc Gira-
deili è normale. Ma non io è 
che non ci sia niente dietro 
quelle di Alberto. In Austria e 
in Svizzera non esistono cam­
pioni gravati dalla responsabi­
lità dì salvare la patria. Nem­
meno Pirmin Zurbriggen ha 
tanto peso da portare, visto 
che è circondato da eccellenti 
protagonisti. Alberto è solo. E 
anche la solitudine ha contri­
buito a schiacciarlo. 

Un anno in cifre 

Coppa del mondo auoluta 
I . Marc Girardelli (Lux) pun­
ti 407 

•2. Pirmin Zurbriggen (Svi) 

3. Alberto Tomba (Ita) 189 
Discesa 
1. Marc Girardelli (Lux) pun­
ti 138 
2. Helmut Hoeflehner (Aut) 
112 
3. Daniel Mahrer (Svi) 102 
Gigante 
1. Christian Ole Furuseth 
(Nor) punti 82 
2. Pirmin Zurbnggen (Svi) 82 
3. Rudi Nierlich (Aut) 79 
Supergigante 
1. Pirmin Zurbriggen (Svi) 
punii 62 
2. Lars-Boerje Eriksson (Sve) 
51 
3.FranckPiccard(Fra)49 
Slalom 
l.ArminBìttner(Rft) 117 
2. Alberto Tomba (Ita) 112 
3. Marc Girardelli ( lux ) 106 
La Coppa delle donne l'ha 
vìnta la svizzera Vreni Schnei-
der davanti alle connazionali 
Maria Walliser e Michela Figi-
ni. Vreni Schneider ha vinto 
anche le coppe dello slalom 
e dello slalom gigante. Miche­
la Figini ha vinto la Coppa 
della discesa libera mentre la 
francese Carole Merle ha vin­
to quella del «Supergigante». 

shearling pelle ^pellicce 

primavera 
tutta in pelle 

gonne nappa e scamosciate da lire 90.000 
completi da lire 380.000 - giubbini uomo da lire 290.000 

a cocconato d'asti 
sede produzione e vendita, telefono 0141/907656 

aperta anche la. domenica e festivi 

i più grandi punti vendita della lombardia 

trezzano s/n. (mi) 
Tang Ovest (uscita Loranteggio-Vigevano) 
Telefono 02/4458647-4459375 

curno (bg) 
Via Bergamo 38/A 
Telefono 035/613557 

• cotogno m. (mi) • va/ose 
Tang Est (uscita Cotogno) 
Telefono 02/2538860 

mìlano 
Corso Buenos Aires 64 
Telefono 02/2046854-5 

Via Casula 21 
Telefono 0332/234160 

• brescia 
Via Volta 84 
Telefono 030/344197 

il più grande punto vendita del centro sud 

via Cristoforo colombo 456 (a 300 metri dalla fiera) telefono 06/5411118 

venti punti vendita In Italia 
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